






bbiamo parlato con Raffaella del suo ultimo spettacolo Cuocere il

mondo, iitolo che rimanda al pensiero e al rito nell'lndia antica' ll

lavoro si ispira "da lontano" a Uultima cena di Leonardo da Vinci e

vede in scena, oltre alla Giordano' altri sei interpreti provenienti

dal 'mondo del teatro e non della danza. Cuocere il mondo è uno

spettacolo denso, fatto di silenzi, sguardi, vuoti carichi di senso e pro-

fondi dialoghi dei corpi in scena; dalla lentezza e dal silenzio emerge

un'umanitiprepotente e una ricerca sul mistero dell'umano che mette

ià scena, trasf igurandoli ,  segni del la rel igione e r ichiami evangelici '

È un'opera che'indaga la relazione possibile e conflittuale con "l'altro",

il concetto di comunità, la condivisione di un rito, gli interrogativi umani

su ciò che ci trascende e sulla possibilità di una fede, e lo fa lasciando

parlare i corpi e il loro respiro. Noi abbiamo lasciato parlare Raffaella,

che poeticamente è riuscita afar danzare le sue parole'

ll tuo uftimo spettacolo Cuocere í! mondo ha come fonte d'ispirazione il

dipinto Eultima Cena di Leonardo da vinci' Come ti sei awicinata' nella

fasedicreazione,aquestocapo|avorocar icodis igni f icat istor ic iefe| i .
giosi? Come ti sei lasciata ispirare?

iegnali moheplici, coincidenze, necessita. Un'immagine archetipica

.hE, p* risuonando in maniera diversa in ognuno e nelle differenti cul-

ture, convoca tematiche forti e attuali che attraversano la vita di tutti. Ho

affrontato questa esPerienza senza voler rappresentarne I'immagìne'

,.n,, pr.nà.r" a prestito interpretazioni. Sono paÉita dalla semplicità
'piu radicale, spinia dalla riconoscenza del potere umano' del corpo

sostenuto in piesenza, portatore di storia e di mistero, attraversato da

elementi comuni e da scint i l le di unicità.

Abbiamo agito in questo spazio di lavoro riconoscendo le frontiere e i

limiti di ogirno e, allo stesso temPo, seguendo i sentieri di una stessa

terra madre. Convocati insieme, vicini in una stretta intima'

Lo spazio era il tavolo, il corpo era il cibo. Darsi cibo e acqua, darsi il

respiro e i l  sostegno. Abbiamo vissuto i l  r ischio di assumere una Posr-
zione, messo in luce la nostrà fede-fiducia, le sue morti e le sue rinasci-

te. Accolto ll dubbio, la paura, la perdita come opportunita costruttive e

necessarie al nostró divenire. Richiamato continuamente l'attenzione

alla semplicità e allo svuotamento per poter lasciare emergere il senso

di elementi primari e costitutivi della nostra esperienza terrena'

Da dove arriva I'affascinante titolo cuocere il mondo? come si realizza

questa affermazione?
Come spesso accade, iltitolo è il frutto di riflessioni e domande su come

rendere in una parola poetica o esplicativa I'essenza di un'opera' ln que-

sto caso, "cuocere il mondo" è un indizio, è portatore, attraverso le due

parole di cui è composto, di una direzione, trasformazione, insieme,

processo, rotondo...  decl inazioni del suo indicare.

ll tuo lavoro appare sempre come una cruda, sensibile e innocente inter-

pretazionedelmondo,Quisiat tuaun'esplorazionedel ladi f f icol tàe
necessità degli uomini di vivere gli uni con gli altri' Ce ne puoi parlare"'

ll tema è qrÀlo d"ll, relazione e della reciprocita. ll tema del conflitto, la

oaura di non esserci, la morte, l'assenza. Attraverso I'altro e in sua pre-

senza io posso percepire e costituire il mio esistere; lui mi indica la

misura di una distanza o di una vicinanza, la misura di uno smarrimen-

to, di un desiderio, il senso di un rifìuto'

Ciò che vedo o percepisco del l 'al tro accende qualcosa che mi r iguar--

da e che mi permettedi r iconoscere, di svelare, di muovere qualcosa

in me ltessa. Questo svelamento diviene parola, gesto, posiziona'

mento, esposizione che informa i l  contesto e le altre presenze' Lo

soazio è luce in cui rendere visibi le e dare possibi l i ta, costruire la

scelta o i l  tradimento.

ll. muro, regi4

'  per sei.dànzatori  t  Forestieri ,  toprodotto con i l  Centro del la

Danza di Reggio Emil ia, l 'Associazione I Teatr i  e": i l  Teatro

Comunale di Cagli  (PS). 'Nel lugl io del 1992 coreografa e inter-

oreta l'assolo Lìazzurro necessàrio coprodotto dal Festival di

perderai mai e nel 2007 lo spettacolo Cuocere il mondo'

Raffael la Giordano svolge, inoltre, una costante att ivi tà d' inse-

gnamento.
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Come si è sviluppato il percorso creativo dello spettacolo' quale viaggio

hai compiuto con gli altri sei interpreti?

Ho lasciato molto sPazio a ognuno, trattato il corpo e la persona con

molto ascolto e molta accoglienza. Ho chiesto di dare presenza e.atten'

zione al lo spazio comune rénr" n"gtt" i l  proprio cammino' Ho chiesto

ditagire i l  meno possibi le con le ragìoni del la mente, ma di assumere le

ragióni del corpo, della materia, della sensibilità percettiva; di sostenere'

il Aono di uno spostamento nello sPazio rivelatore di presenza' senza

volere mettere subito un nome o cristallizzare un signifìcato' ll mistero

dell'esserci si è manifestato più di una volta e abbiamo lasciato deposi-

tare nello spazio e nel tempo gli accadimenti' Ognuno ha potuto incon-

trare del le costanti  nel farsi del suo cammino e le ragioni del proprio

corpo hanno svelato attributi e necessità della propria "rivoluzione",

diventando così tracce da frequentare e da sostenere, in apertura e dia-

logo, con e attraverso quelle degli altri. ll bordo d.i una linea) un centi-

mÉtro di spazio, una direzione,-una prospettiva, la scelta del corpo di

andare più vicino, di stare o di rivolgersi altrove, di non credere più odi

lasciarsi esistere, di penetrare una' porzione di vuoto o una parte del

corpo del l 'al tro.. .  divenivano simboli  di una piccola morte, di un picco-

lo iradimento, di una piccola resurrezione' Chiedevo di non negare i

conflitti e le difiìcolta che potevano nascere e di assumere in prima per-

sona le questioni in atto, di r iguardarsi nel puntare un dito, di non chiu-

dere e separare sé dall'accadimento anche quando lo si poteva percepi-

re nemico o non amato. Chiedevo ad ognuno di costruire e percepire la

propria responsabilità dei fatti.

Come hai affrontato i significati religiosi di cui è portatrice I'opera pitto-

rica di Leonardo? sembra affermarsi sulla scena il signi{icato di Religione

come "religere", riunire, ricollegare, sentirsi parte di un tutto"'

Religere, siriunire, parti di un tutto. Percepire il corpo nella sua iltegri-

tà, e-sistente nella collaborazione di ogni sua parte' Considerare I'impre-

scindibilità di una crescita senza reciprocità continua con gli altri e con

gli  elementi:  terra, aria, sole, luce (motore di ogni.movimento di vi ta) '

Àff"rt"r" il legame forte e sostanziale con tutto ciò che ci circonda' La

scoperta di essere parte anche di ciò che non possiamo comPrendere'

lasciava esperire il senso religioso della vita'

ln scena domina il silenzio, un silenzio che si colma di lievi rumori natu'

rali, fruscii, gussurri che creano un'atmosfera di sospensione' Perché que-

sta scelta?
Non direi che i l  si lenzio si colma, ma che i l  suono è manifestazione di

oual i tà di si lenzio. l l  suono è vibrazione, i l  si lenzio è già voce' Le regi-

strazioni partono da rumori real i  e dal le nostre emissioni vocal i ,  espan-

sioni e piolungamenti del corpo nel lo spazio, vibrazioni del la materia

esistente. l l  si lenzio è qual i tà di attenzione ed è denso di presente'

La scena nei tuoi lavori è un luogo in cui la comunicazione del profondo'

dell'incomunicabile, della sensibilità nascosta, fragile' si svela in manie'

ra destabilizzante e fort€mente creativa. i corpi e la danza sono l'alfabe-

to del tuo linguaggio. Qual è la "tuadanza", la danza che poÉi in scena?

E che rappoÉo ha con le altre aÉi?

Forma e sostanza sono miracolosamente con-fuse insieme, il corpo è il

luogo vivente di questo incontro. ll corpo è crocevia diforze, miracolo di

con"nessioni, punta di un iceberg, figlio di sPirito e materia' Rivelatore di

poteri forti che coinvolgono I'essenza del nostro esserci e Poi non essel-

ci più. ll corpo aiuta a iicordare. Mi è caro no,n tralasciare questa realtà'

faie in modo che i iapporti fra le parti giochino in maniera diversa in

ogni lavoro. La danza 
'è'una 

realtà poetica e concreta che ha il potere di

.ónuo.rr. più dimensioni nello spazio-temPo alchemico del presente'

Trasmette valori e valenze fòrti di umanità, per questo è potente ed è

,voce 
spir i tuale, f i losofìca, sociale e pol i t ica. È una r ivoluzione possibi le'

Come vedi il panorama teatrale contemporaneo? E che situazione vive un

aÉista oggi in ltalia?
Esiste oggi una consapevolezza diversa e ci sono situazioni più attente

'al confrónto e al sostegno della contemporaneita' Rimane Però tutto

molto faticoso. La questione complessa è come tenere la continuita del

lavoro in generale, della vita di un'opera, questo vale sia per coloro che

iniziano i icammino sia per coloro che esistono da tempo' Man-cano i

luoghi dove Presentare i lavori in maniera organica' i luoghi di forma-

zione continuativa, manca il sostegno alla produzione' La burocrazia è

pesante e disattenta. Personalmenie vivo oggi con grande diffìcoltà nel

mio paese. I
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